
Discussione  e  votazione  sul  Burqa  e  Niqab  in  relazione  ad  una  mozione  presentata  da  Guido 
Baldrati del Gruppo PDL lughese ed un Ordine del giorno presentato da Baldini Giacomo del PD.

Egregio, 
volevo, con questa mia mail,  precisare la mia posizione al riguardo che è stata quella di votare 
entrambi i documenti in quanto il primo esprimeva la volontà dell’estensore di proteggere la dignità 
della  donna con provvedimenti  a  livello  locale  atti  a  far  sì  che  nel  nostro territorio  non fosse 
permesso uscire per le strade della città ed in luoghi pubblici con il viso coperto, mentre il secondo, 
pur  vertendo  sullo  stesso  argomento,  prendeva  spunto  da  provvedimenti  presi  in  sede 
Europea,citando anche le normative Italiane che prevedono come deve essere il  comportamento 
delle persone nei luoghi pubblici. La differenza sostanziale fra i due documenti consiste che nel 
primo viene  indicata  perentoriamente  la  necessità  di  evitare  che  nei  luoghi  pubblici  del  nostro 
territorio si possa uscire con il viso coperto, mentre nel secondo, pur condannando il Burqa ed il  
Niqab, non veniva indicato alcun veto al riguardo ma solo una sollecitazione ai responsabili della 
cosa Pubblica affinchè si avviassero azioni articolate ed incisive atte ad ottenere in tempi rapidi una 
completa integrazione di tutti gli immigrati che vengono nel nostro Paese per trovare lavoro ed una 
vita diversa da quella praticata nei Paesi d’origine.
Il  sottoscritto  ha votato i due documenti  con la motivazione che lo Statuto dell’IDV prevede il 
rispetto delle regole da parte di tutti, come peraltro la professione da me esercitata l’imponeva per 
ragioni d’ufficio e non. Inoltre ho messo in chiaro anche la volontà, d’altronde sempre dimostrata in 
tutte le circostanze, ogniqualvolta se ne rendesse necessario, di avere a cuore la dignità della donna 
ribadendo che quanto praticato da coloro che fanno uso del Burqa e del Niqab non fa parte di 
nessuna regola religiosa ma, bensì di una forma di maschilismo che nasce da un retaggio del passato 
che nulla ha a che fare con il nostro vivere moderno.
Ho  precisato  inoltre  con  i  miei  alleati  che  l’uso  del  Burqa  e  del  Niqab  non  è  gradito  agli  
appartenenti  del  partito  di  cui  faccio  parte  e  che  pertanto  necessitava  una  manifestazione  di 
chiarezza al riguardo, come ho d’altronde ritenuto che fosse riportato anche nella mozione del PDL.
Concludendo,  volevo  specificare  che,  pur  condividendo  il  contenuto  dell’ordine  del  giorno del 
partito con cui sono alleato, non l’ho ritenuto sufficientemente chiaro e determinante a far sì che si 
raggiungesse l’obiettivo di far desistere coloro che fanno uso del Burqa e del Niqab dall’indossare 
quegli abbigliamenti.

Distinti saluti.

Luciano Ronchini 
Capogruppo IDV in Consiglio a Lugo

PS.
Tenevo a precisare la mia posizione in quanto ho ritenuto che l’argomento sarà abbastanza dibattuto 
nella nostra stampa locale a tutti i livelli.


